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» NANNI DELBECCHI

no sente “Il processo delle
scimmie” e si immagina l’A-
frica Nera, oppure la Papua-
sia Nuova Guinea, al massi-
mo Gibilterra, dove notoria-
mente i babbuini rubacchia-
no le banane ai turisti. E in-
vece no, le scimmie furono
processate a Dayton, Ten-
nessee, negli Stati Uniti d’A-
merica.

U n o  s e n t e  “ I l
p r o c e s s o  d e l l e
sc im mi e” e imma-
gina riti atavici offi-
ciati dai sacerdoti
del l’antica Roma o
dai druidi nibelun-
gici amati da Ro-
berto Calderoli; in-
vece il processo si
celebrò esattamen-
te novant’anni fa, il
21 luglio 1925. A
quel punto uno im-
magina che sia andato sotto
processo qualche gorilla
scappato dallo zoo, oppure
un oungan wudù che ampu-
tava gli organi dei macachi.
Invece alla sbarra ci finì il
professor John Thomas Sco-
pes, insegnante di scuola su-
periore in quella cittadina del
Midwest.

SCOPES in realtà era l’allena -
tore della squadra di football,
e se si fosse accontentato di
insegnare moduli e schemi di
gioco difficilmente sarebbe
passato alla storia. Ma venne
dirottato su una supplenza di
biologia perché era anche un
biologo. Essendo un seguace
dell’Evoluzionismo di Char-
les Darwin, lo illustrò ai suoi
studenti; e dalle origini si pas-
sò direttamente alla fine del
mondo. L’Associazione dei
Fondamentalisti Cristiani
d’America guidata da Wil-
liam Jennings Bryan insorse,
e trascinò Scopes in tribunale
con l’accusa di blasfemia. Il
solo fatto che si potesse ipo-
tizzare l’origine dell’u om o
con l’evoluzione dei primati e
non con l’atto creatore di un
essere superiore, l’avere so-

LA PAURA DI DARWIN Il 21 luglio 1925 fu condannato un docente Usa

alle streghe. Poi dalla seconda
metà degli anni Cinquanta
qualcosa cambia, e nel nuovo
clima prekennedyano è la re-
torica di Hollywood a impos-
sessarsi alla grande della vi-
cenda del professor Scopes,
soggetto ideale per un legal
thriller a sfondo morale. Nel
film del 1960 E l’uomo creò Sa-
tana (titolo originale, Inherit
the Wind) il ruolo dell’avvo -
cato difensore del “terri bile

agnostico” viene af-
fidato da Stanley
Kramer a Spencer
Tracy, il papà pro-
gressista per eccel-
lenza del cinema a-
mericano; non per
nulla Kramer e Tra-
cy si ritroveranno
pochi anni dopo a
girare Indovina chi
viene a cena?.

Questo round si
può considerare

concluso in parità, ma i rap-
porti tra fede e scienza resta-
no tesi, e la selezione naturale
resta sotto stretta osservazio-
ne. In Il processo della scim-
miapubblicato nel 2006 (Lin-
dau) il giornalista del Foglio

Giulio Meotti sostiene che
l’Evoluzionismo ha spianato
la strada all’eugenetica e alle
più discusse frontiere della
scienza –che naturalmente si
incrociano con i diritti civili –
in definitiva, a ogni male. Ot-
tant’anni dopo, nella sostan-
za la tesi teocon di Meotti non
è diversa da quella del battista
William Bryan. È vero che og-
gi perfino un Salvini apre all’i-
dea che gli uomini possano di-
scendere dalle scimmie (solo
alcuni, però), ma Darwin e
Satana restano a braccetto.

stituito la Bibbia con Darwin,
non poteva restare impuni-
to.

Se vi chiedete cosa avreb-
bero fatto i fondamentalisti al
Gastone di Ettore Petrolini,
che si vantava di discendere
dalle scale, e se tutto ciò vi
sembra uno “strano ma vero”
della Settimana enigmistica,
siete fuori strada. Cosa anco-
ra più strana (ma verissima),
il processo a Scopes divenne

ben presto un caso nazionale
che spaccò in due la nazione,
e questo sebbene nemmeno
uno delle dirette interessate –
ossia le scimmie – fosse stato
invitato a testimoniare. Un
chiaro caso di giustizia som-
maria che si concluse con la
condanna di Thomas Scopes
a un ammenda di 100 dollari e
la sua decisione di abbando-
nare per sempre l’i n s eg n a-
mento. E soprattutto fu la
prova dell’efficacia dei Ten-
nessee Butler Act, una legge
che proibiva l’insegnamento
di qualunque teoria sull’ori -
gine dell’uomo in contrasto
con quanto affermato dalla
Genesi.

Questo di un secolo fa è sta-
to solo il primo round del mat-
ch tra i Creazionisti e i nuovi
anticristi (L’origine delle spe-
cieviene pubblicato nel 1859).
Da allora il conflitto non si è
mai placato, poche teorie
hanno avuto una vita movi-
mentata come quella sulla se-
lezione naturale e ancora oggi
la crociata contro gli infedeli è
vivissima. Dopo essersi alle-
nati con il processo alle scim-
mie, gli americani passeran-
no direttamente alla caccia

Mentre la scienza si evolve, e
mai tanto quanto oggi, il fon-
damentalismo resta immobi-
le a se stesso, né potrebbe es-
sere altrimenti visto che una
poggia su basi sperimentali
(altrimenti la scienza non può
dirsi tale), mentre l’altro con-
siste proprio nella negazione
del metodo sperimentale.

IL FONDAMENTALISTA non si
accontenta di credere al dog-
ma su cui si basa ogni religio-
ne, vuole che questo dogma
diventi obbligatorio, esige di
stabilire per legge se l’uomo
discende dalle scimmie op-
pure no. Anche sotto questo
aspetto, tutto interno alla dia-
lettica religiosa, Il processo
delle scimmieè quanto mai at-
tuale: ci mostra che la vera
partita è tra chi è segue cie-
camente una qualunque fede,
e chi di quella cecità ha orro-
re. Tutti i fondamentalismi si

assomigliano, mentre ogni
vero credente crede a modo
suo.

Come stiano realmente le
cose da un punto di vista spe-
rimentale lo ha di recente
spiegato Carlo Rovelli nelle
sue Sette brevi lezioni di fisica
(Adelphi). In un linguaggio
sorprendentemente sempli-
ce Rovelli dice che la nostra
conoscenza dell’universo è e-
normemente aumentata; ma
ogni volta che facciamo una
nuova scoperta, scopriamo
anche una nuova ignoranza.
Più sappiamo, e più scopria-
mo di non sapere; e d’a lt ra
parte già quarant’anni fa
Fruttero&Lucentini avevano
scritto che dopo la teoria dei
quanti il confine tra scienza e
fantascienza non esiste prati-
camente più. Insomma: è
molto probabile che le scim-
mie ne sappiano più di noi.
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“E l’uo mo
creò Satana”
Il film con
Spencer Tracy
affronta il pro-
cesso a Scopes
(in alto a
destra accanto
a Darwin)

JOHN SCOPES Allenatore
di football, si ritrovò
per un giorno a insegnare
biologia: dovette pagare 100
dollari per aver parlato delle
teorie dell’e vo l u z i o n i s m o

PROCE SSO
ALLE

SCIMMIE
Cos’è cambiato in 90 anni

La scheda

n ALLA
S BA R R A
All’età di 24
anni, John
Scopes fu
p ro ce ss a to
per
violazione del
Te n n e ss e e ’s
Butler Act,
che proibiva
di insegnare
la Teoria
dell’evo l u z i o n e
nelle scuole
del
Tennessee. La
sentenza fu di
co l p evo l e zza
e Scopes fu
multato per
100 dollari,
sentenza che
fu poi rivista
ed annullata
per un vizio di
forma. Dopo
il processo,
l’i n s e g n a n te
d i ve n n e
i m p i e ga to
nell’industria
del petrolio
nel suo paese
e in
Ve n e z u e l a


